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LUCIANO VIOLANTE 
Magistrato, nato nel 1941 in Etiopia, Luciano Violante ha dedicato gran parte della sua vita professionale alla 

lotta contro la criminalità organizzata. È stato Presidente della Commissione antimafia dal 1992 al 1994 e 

membro della Commissione di inchiesta sul caso Moro. Già Presidente della Camera dei deputati dal 1996 al 

2001, all’attività politica ha sempre affiancato un intenso lavoro di ricerca e divulgazione sulla Storia d’Italia: 

sono del 2022 la pièce teatrale contro la mafia Medea e l’esordio narrativo Notizie della signora Marthensen? 

edito da Marsilio. Quest’anno è stato nominato Presidente del Comitato per gli anniversari nazionali, la 

valorizzazione dei luoghi della memoria e gli eventi sportivi di interesse nazionale e internazionale. 

 

 

MARCO AIME 
Il viaggio, la differenza, l’identità. Sono questi i tre nuclei su cui si fonda la ricerca di Marco Aime, nato a 

Torino nel 1956, antropologo culturale e professore all’Università di Genova. Dopo anni di ricerche spesi 

nell’Africa occidentale, tra Benin, Burkina Faso e Mali, Aime ha rivolto il suo sguardo verso l’Italia, indagando 

la vita nelle Alpi, nelle valli cuneesi e a Lampedusa. Sempre sorretto da una convinzione: è nell’incontro con il 

diverso che possiamo mettere in discussione noi stessi. Tra le sue pubblicazioni più recenti: Classificare, 

separare, escludere. Razzismi e identità (Einaudi 2020), Pensare altrimenti. Antropologia in 10 parole (ADD 

2020), Confini (con Davide Papotti, EGA 2023), La carovana del sultano. Dal Mali alla Mecca: un 

pellegrinaggio medievale (Einaudi 2023). 

 

 

ROBERTO MEZZALAMA 
Laureato in scienze naturali e di professione consulente ambientale, Roberto Mezzalama è nato a Biella nel 

1966. Il suo lavoro lo ha portato a contatto con le conseguenze del cambiamento climatico in tutto il mondo, 

dallo scioglimento del permafrost in Canada alla desertificazione della savana in Africa, fino all’Italia, su cui ha 

scritto il reportage Il clima che cambia l’Italia. Viaggio in un Paese sconvolto dall’emergenza climatica (Einaudi 



 

 

2021). Collabora con l’Università di Harvard ed è membro del Consiglio d’Amministrazione del Politecnico di 

Torino.  

 

 

GIORGIO ZANCHINI 
Nato a Roma nel 1967, Giorgio Zanchini entra in Rai nel 1996, dove trascorre tutta la sua carriera di 

giornalista diventando un volto noto di Rai 3. Conduce i programmi Quante storie, Rebus (con Corrado 

Augias) e Filorosso (con Roberta Rei), che aprono nuove prospettive sui fatti di cronaca e aiutano a orientarsi 

nel presente attraverso l’analisi degli esperti e le storie delle persone comuni. Lo spiccato interesse per la 

situazione culturale italiana lo ha portato a diventare direttore – insieme a Lella Mazzoli – del Festival del 

Giornalismo culturale di Urbino e autore di alcuni saggi. Tra i più recenti, La cultura orizzontale (con Giovanni 

Solimine, Laterza 2020) ed Esistono gli italiani? Indagine su un’identità fragile (RaiLibri 2023). 

 

 

ANNALENA BENINI 
“Leggere è stata la mia prima libertà”. Annalena Benini, nata a Ferrara nel 1975 e giornalista del Foglio dal 

2001, ha pronunciato queste parole quando le è stata comunicata la nomina di direttrice del Salone del Libro 

di Torino ad aprile di quest’anno. I libri, infatti, rappresentano il filo comune di tutta la sua carriera: da 

giornalista, come direttrice del mensile Review, da conduttrice del programma Romanzo italiano su Rai 3, e 

infine da scrittrice. Il suo ultimo romanzo, Annalena (Einaudi 2023), incrocia la sua storia con quella di 

Annalena Tonelli, missionaria uccisa in Somalia nel 2003. 

 

 

GUSTAVO PIETROPOLLI CHARMET 
Psichiatra e psicoterapeuta, Gustavo Pietropolli Charmet è nato a Venezia nel 1938. Ha scelto di indirizzare 

fin da subito le sue ricerche e il suo lavoro al complesso mondo degli adolescenti. È stato primario in ospedale 

per i servizi psichiatrici e docente di Psicologia dinamica all’Università Bicocca di Milano, oltre che fondatore 

nel 1985 dell’Istituto Minotauro che si occupa di consultazione e formazione per la salute psicologica dei 

giovani adulti. Tra le sue pubblicazioni più recenti: Il motore del mondo. Come sono cambiati i sentimenti 

(Solferino 2020) e Gioventù rubata. Cosa la pandemia ha tolto agli adolescenti e come possiamo restituire il 

futuro ai nostri figli (Rizzoli 2022). 

 

 

 

 



 

 

DARIA DE PRETIS  
Daria de Pretis è nata a Cles nel 1956. Nominata Giudice della Corte costituzionale dal Presidente Giorgio 

Napolitano nel 2014, dall’anno scorso ne è Vicepresidente. 

Laureata in Giurisprudenza a Bologna nel 1981, è stata Rettrice dell’Università di Trento da aprile 2013 fino 

alla nomina a Giudice costituzionale.  

Autrice di pubblicazioni nel campo del diritto amministrativo e pubblico italiano, comparato ed europeo, fa 

parte di organismi e associazioni scientifiche in Italia e all’estero e di comitati editoriali o scientifici di riviste e 

collane giuridiche. È stata fra i fondatori della prima rivista giuridica italiana in lingua inglese, IJPL – Italian 

Journal of Public Law.  

 

 

BENEDETTA TOBAGI  
Benedetta Tobagi, nata a Milano nel 1977 e laureata in Filosofia, ha dedicato la sua carriera come operatrice 

culturale alla stagione delle stragi e del terrorismo italiano, che conta tra le vittime anche suo padre, il 

giornalista Walter Tobagi. Segue le attività di alcuni centri e associazioni che si occupano della memoria di 

quei fatti e collabora con le pagine di Repubblica, oltre ad essere stata la voce di alcuni programmi radio 

(Caterpillar, Pagina 3). Il suo ultimo libro, La Resistenza delle donne (Einaudi 2022), finalista al Premio 

Campiello, ricolloca le donne nei luoghi e nei ruoli che storicamente hanno avuto all’interno della Resistenza, 

creando così “un inedito album di famiglia della Repubblica”.  

 

 

UMBERTO GALIMBERTI 
“Della disillusione siamo responsabili noi adulti, che, aderendo incondizionatamente al “sano realismo”, 

abbiamo abbandonato ogni vincolo di solidarietà, ogni pietà per chi sta peggio di noi, ogni legame affettivo che 

fuoriesca dallo stretto ambito familiare”. 

Umberto Galimberti è filosofo e psicanalista molto noto a livello nazionale. Nato a Monza nel 1942, è 

professore emerito dal 2015 all’Università di Venezia. Ha da sempre indagato il rapporto tra le persone e il 

mondo della “tecnica”, scavando e cercando una soluzione al senso di disagio e insensatezza che pervade 

l’età contemporanea. Autori di numerosi saggi e curatore di un celebre Dizionario di Psicologia, le sue ultime 

pubblicazioni sono: Il libro delle emozioni (Feltrinelli 2021), Che tempesta! 50 emozioni raccontate ai ragazzi 

(con Anna Vivarelli, Feltrinelli 2021) e Le parole di Gesù (con Ludwig Monti, Feltrinelli 2023). 

 
 
 

https://it.wikiquote.org/wiki/Disillusione

